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La nuova portualità e il sindacato 

di lHtlr;'J . '()fnmarit'~/, 

e retario Nazjollult1 indacoto CGIL, settore n,en:i 

I mutamenti cosÌ radJCali che sono in
tervt::nuri nei porti in questi alln i 
meriterebbero che da parte de.lle or

ganizzazioni poli fiche e SOClalt clelia si
nistra s i [mccias e un bilanCI serio su 
quanto è avvenuto . 

La porrualirà, infarti è uno dei poch i 
ambiti li carattere economico e ocialé 
ne l q ua le la sinistra ha avuco real men te 
un ruolo i governo. Ha pt:sam, wrec
[o , gestico. Questa opem.z.ione non do
vrebbe turravia avere s ltaoro ì conno-

Note della R dazione 
In occàSion cieli' l ira dt:l l\J (imu numero del San Tiorgio pcr l'J.nno '')7, la Re

J .lZione ha Jecì o d i Jeclicarc il magg ior num ero delle [>agine del notiziari() ai pro
blemi che in q uesto momento c i preoccupano sia come lav() mtor i e pens Ionati del 
porro sia come c itcad in i. 

Ed e per q Uel>W eh abb Iamo chies ro , per (om ire ai nostri le([ori informaz io ni 
uliLi il. val utare l', rruak irullZi \I e della portual it:t (: ai S UO ! w ilupp i fur Iri Ull 50

~canzia.l e l:om r ibuco a JvLa.rìo • omm, ri .l , st'g retario naLi unale s indacaro Gli , . e r
rore m rLi, il Luig i Fcrrerro. di rigem e AP l membro del ,llmiraro speciale ciel 
Fundo d I Pre idenza, ed in fi ne ;t G iovanni Cavall ini , seg rer:t rio dell Associazione 
Pens iunat i pe r le probLeITlll tiche più a rtinent i la nostra Gl.te"uria. Q ut"S[U . rt:rch~ 

SIamo fe rmamente convint I di vivere ~ J i poter con tano' In q ues ta ' ~lC i erà ev ir,mdo 
di ch iuderci in no i s[es~j n de legando ad aI eTI la no tra raprr ' enranza. i Eu ro que
sta può essere in tesa 'om ' una vera, anche se parz.i,dt; , piattaforma prograrnmarica 
per il fu rw;o . 

taci del "nuo iSOlO", riuursi ad una sor
ta di "salto deUa quag lia" , ael una chia
ve di lerruca che 0P!X ne unicamente il 
vecchio al nuovo. 

Occorre scavare ben più in profon
di rà., nelle cu ltu re che il lavoro portua le 
ha pr Otro, riscrivere le scorie deg li 
uom im che ne han no segrutro la vicen
da , cog l ier i ness i [m l'evoluz.ì ne tec
noLog ica e la risrrucruraziom: r r durriva 
che ha coinvolw i porti come aneUi del
La carerut. logisrica. Ri per 'orrere i pas

aggi polino e i ndacal I _he hanno tra
vo!m l':l.Sserto precedente, un po' come 
"necessità" della ~toria un po' tClme 
t'tutro dj un deliberaro acracco politiCO 
acl un in ediamento sociale clelia Slnl.stra 
ed in particohu-e el PCI. Come dopo 
ogni g ran conarno, anche per la icen
da portua le c'è chi i sente dal la parre 
Jegli confirri e ch i si è affrettato a a l
tare sul carro dei inc irori. 

Lo sconn(w s i lecca la fe rita rinchi u
dendosi ma 'ari in un disperatO n ich ili
smo ed il vi ncico re esaLta oggi , superfi 
cialmente , le virtll "del mercaro" così 
ome ieri, con stessa supemcialità, ha 

esaltaco quel le del "socialismo" realiz
zatO magari solo in cosa propri . .La pro
p osta che vorrei fare, unyue, è q u Ila 
d i sott rarsi ad una logica semplifìcatoria 
e man lchea: il passaro è male, il p re en
re è ben elo vic;eversa . Anche perché. 
ed q uesto ciò che più n i reme, olut: 
al passaro ed al presente esisre anche un 
fut u ro che è b ne in iz iare a cosu lire ed 
a vo lere m ig liore. Part iamo così JaI pre
supp to che la "scoria" n n fì nis e mai . 
II possa o d unque concien in (: sempre 
u n pezzo di futuro. 

(segue a pagine 2) 
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IOrtua li: 
l) Il contrattO di lav ro, assu mendo 

l'obietti vo dell 'un ificazione e della ri
composizione sulla base di un modello 
contrattuale ch g uardi alle più avanza
te esperienze europee. 

2) La professionali d, assumendo l'o 
b iettivo della formazione permanente e 
dell a qualità dell a presrazione lavora tiva 
come strumento d i crescita, di emanci 
pazione e partecipazione. 

3) b sicurezza, assumendo l'obie tivo 
della costruzione d i una vera e propria 
cui tura della sicurezza, nel quadro del le 
procedure e cl·lI att ivi tà pr viste dal
l'app li ca:LÌ6ne del dlgs 26 nell'am bitO 
portuale anche secondo il regalamenm 
unico recentemente p re ispos to dal Mi 
ni rero. 

4 ) La pr videnz.'l, assumendo l'obiet
tivo della costruz ione di una si tuazione 
delle pensioni s icura p r tutci i lavora
tOri sia attraverso la pad ro nanza delle 
nuove normative su ll a previdenza ob
bligatoria s ia artraver o la cosrruzione 
di forme d i p revidenza com plementare. 

Devo dire, in conclusione che non 
'Orls i cro q uesco p rogetro un'am bizio
ne, quanto piuttosto una necessita. 

GtJtI1-dare al domani serve ai vitli e 
noi,fra i vivi vogliamo ,'Cstare ancora 
a IIll1gO. 

Editore: 
CARLO CASTAGNO 

Direttol'e Respomabile: 
MARCO GIRELLA 

Aurorizzanone Tribunalt! Ji 
Gen va n. 37-96 

Hall/W colle/borato: 
Barisone Roberto 
Bombelli Anilio 

Cavallini Giovanni 
Fossa Giuseppe 

Maresc()[[i andra 
p~[ riocl Mari a 
Poz2obon Silvano 

RiccòUgo 

Stampa: 
Tipografia Sorriso France cano 
Via Riboli, lO - 16 14; Genova 

Te! OlO/311624 
Fax 01 O/3622R 13 

L a nuov a portuaJità e il sindacato 
(segue da peglna 1) 

Vi possono essere ro tture, accelerazio
ni ncl corso dei facri , ma queste sono 
sem pre il p roc!<mo di farrori p reesisren 
ti. La storia non consente i "saltj della 
quag li ·' . L) .p azio di un art icolo può 
onsem i solo d i indicare alc uni temi 

di indagine. Cos 'è to dawero il "por
to p ubblico"! Come nalizzare un coa
cervo i p rcchi , ineftì :.i nze, ing iu. t i
zi ma anche cL profess ionalità, d i tute 
la e d i sol idarietà. QuantOquesti hlttori 
si son ITa loro intrecciari e la solida ri età 
ha fano magari velo aU'ingi ustizia e la 
curela . lI' inefficienzal 

Perché non si è saputo cogliere i 
pllllti critici e promuovere /III vero 
processo riformatore che nOI1 vedesse i 
lal/ol'alori Imica1llen/e ilei bal1co degli 
implltati bel1si prot.l-gollis/i del cam
biameuto? 

E' ut ile tentare oggi una risposm a 
q uesre domande p r riaprire una fase 
nuova di p roragoni ma ele i lavorawri 
nei porrii Con il pessi m ismo della fa 

giOlll' e l'ottimismo della 101 nd mi 
senro d i ri pon er di ì. na nuova fa
se è possibile c.: per reaJizza rla serv . ana
li zzare a iricamentè il pass< ro senza rin
negarl , c gliere i pr cessi dell 'ogg i 
prosperrando soluzioni nuov 

Vi sono almeno un paio d i elementi 
ogg rtivi su cu i fondare LIna tale pro
sp [t iva : 

1) La crescita dei traffic i maritrimi ed 
il possibil rilancio della portualità me
d ie rran a che appare in questa fase pie
nam me realizzabile; 

2) La centralità del lavoro nuovo nel
l'attività portuale. 

Su quest i d emenri onge ttivi occorre 
innescare l'a ttività "'oggett iva " di 
un 'organizzazi one co llettiva come il 
si ndacatO. Il pOrto oggi ha sem p re più 
i capelli neri , m p te me no i capelli 
g rig i. li sindacato deve ssere m p re 
li p iù un puntO di ri ferimento certO 

pe::r i ",iovani lavorato ri portuali. 
Occorre rompere con l' ind ividua li

smo ed imparare a lottare insieme con 
t[0 le ingiust izie . 

On;orre far crescere, acmnlo ai diri
genti più sperimentati, ,ma nuova ge
ueraziolle di qUtuki capace di as'w
mne SII di sé U1 respomabilità di diri
gere quelltl ,be /JQ defiuito come IIIlt1 

possibile IIIIrJ-tJtl f a'e di p rotagonimlo 
dei lavomfor; portuali. 

Quarrro son o i lerren i su cui veelo 
p o. ib il e la cres i ta d e ll'in iz iac i a 
de l s in dacatO fra i g iovan i lavoratO ri 
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La pensione Cap e il fondo di previdenza 
di Giovanni C~ltJallini, 

egreta1"io Associazione Pensionati 

N ti precedente lIotizlanu ho accennato al problema de lle 
penslOlU sia J caratrere 'enerale sia In part icolare con ri

tenrnento al nostro trattamenro Jl1 tegrativo consortile. A tem
pi brevi sarà cunvocato il Com itaw speciale d i gestione del 
Fondo per esamin..'u e ed approfond ire alcuni aspett i interpre
tatlvi della legge 26/87 cbe, come noto, ha d isposto il suben
tro Je llTNP nell'erogazione Jel nostro trattamentO pensi 0

nistico; in tale occasione saranno anche assunre decision i in 
meriro ad akuni provveJimenrl ammi nisrrarivi adocr3rj dal 
CAP inerenti variazioOl apporenre al regolamenro dI pensione. 

E' questo un tema del Icato ed esrremamenre imporrante che 
dovrà essere alTronraro con la massima attenzione e prepara
zione al fine J i non pregiudicare la normale erogazione Jei 
uarramenti. 

E' elù/.ente che in questel fiue particf}larmente delica/tl, 
sia necessario, oltreché il massimo impegl1v da parte dei 
rappresentllllti siI/diletti;, LJIJ ùlcisù/() interlJell/o da parte 
del CAP che posw fomire 111 ili cbiari1l1et1ti e vlllide m'go
mell/m:inui SUI c!"ileri adfJftali nell'ttfJpliCllziol1e delle IUJr

me regola rl1tm lari. Il questo pl'fJpOSitO posso a.fskllrare "he, 
iJlJieme "I 1'tljJpreseuftwte del CAP iII sello al Comitato 
specùde, Luigi Fe/"retto, (,hbian/l) jn'eso gli oppor/lini aw
/lIl'Ii COli l'AlI1lJlillislmzùme COI1. or/ile per eSllIllùmre il pro
blemtl e rl jJllllderf! ll1m/llalmell/e ilI/e tJ el'l'avtJl1i dell'l 
PS COlI argomelltllZ;olli anche gt'LJridiche, 

Con eguenrtmenrt- la Slcuazione pensionis ica, seppur~ 
sotro cerri aspecri preoccupante, dovrà essere alTroncata con 
serenità e fiducia , proprio per le persone che CI rappreseocJ

no, anche con riferimento alla possibilità di UVl:fe un rap
portu p iù <lLretco ed inuslvo con le is titUZIOn i pubbl Iche, a 
livello pol irico 

Le illizinlù'e della Ilostra associazione, i11 tema di pen
siolli. SOl/O rit/olfe anche Il ItYJvflre soluzioni ,dterl1t1tù'e pe,. 
quei colleghi al/cora in servizio che, purtroppo, IUJ1] hall11Q 
dÙ'/tfo al fl'attamento jUtllsionistico c01lSortile. Gùì da fell1
1)0 abbiamo ,"oflfttt/alo le mga11izza:rùmi sindacali lInziOlla
li perché si proceda a dClre attuazione alla cosiddetta "pre
viden.za cO/llplemultare". 

Infarti, è previsto \.:he poss,mo essere co cicujti "fondi " Inre
gracivi dell' SSilU r'dZionc obbligaroria, arrrovcrso accordI (ra 
lavoratori t dJtori J i Lavoro con il comriburo Fì n.tnziario d i 
entrambi. Le proce ure necessarie sono alqW:lnW complesse t' 

richieuono impt',t.:no e preparazione tecnica spt: iAca per 1.1 lo
ro defìn izione. 

Posso assicurare .be da pat1e dellB nostra AsSOCiazione sa
ruJ1UO illtraprese tutte le iniziatille necessarie percbé al/che 
il persOflllle ese/u o dal trattaTlìell/O pensioJlistico cOm'ortile, 
POSSII giustamente CH'ere /lII'alterllatitl(f forma pemi071isfi
ClI in aggitmttl ldl'lNP . 

Per ul rimo desidero ancora una volta rI C()rJare che panico
l"rmenre I n q Ul:H O momenro è necessario ritfovafci uniri nel
L'Associazione che ro presenra pl"r [UttI noi un I unto di rife
ri meato a tutela dei nosui interess i e mMC raccomando a tut
ti una partecipazione attiva, un impegno costante e perché no 
anche una critica costruniva . 

I Pensionati CAP 
alla lnanifestazione antisecessionista 

Alla lIlcmifestazione del 20 ettel7l
vre scor o, indetta litlitariamente dcd 
si"daccllo j per dire NO tll proposito 
secessionzsta di Bo,ui. hel/'l1Jo parteci
pato al/che i Pensione/t; del CAP ed ; 
ltlvorato~"i dell'Autorità portuale di 
Genovcl. 

Hmmo JfilaUJ , l Milano, da porta 
GaribaldI ti Pareo emPione. d01Je i 
leaden Sinducetli hanno 'ribclC!i/() ICi 

volontà e l'il/lpegn() di 1'l0/'l mettere 
mai in dismssione l'unità de! paese. 
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Quale 


S
iamo in mol ti a cb i derci quale potrà essere, alle so
glie del d uem ila, il (utur del pOrto J i Genov e, in 
ra le situazione, il ruolo a assegnare all'Autorità 

Pornlale. Domanda, q uesta, cbe si fa sempre pi ù ins i
srente al la luce de i recenti intervenei legislativi sulla 
pon ualità e dei succes i che Genova sta oggi reg is t rando 
nei traffici mari[[im i. 

Parlare di futuro è sempre diffic ile: come g ià è Stato 
c.lerto. tueto influisce su rutto, il passaro fi n nei m in im i 
suoi particolari in.flui ce ul p r seme e sul fut uro, e pro
prio da q uesta univer aie e indominabi l imerdipenden
:la, cu i sempre piu sp sso si aggi unge il nuovo p r ve
niente dal nulla, se non dalla no tra invenzione, s iamo 
imped ici d i preve ere ol[re un erro grado. Ciò che d'al
uonJe, senza negarci d i vivere una vita ordinata a suffi 
cienza, non ce la rende intollerabi Imenee priva d i sorpre
se e di speranze, come sa r bbe se il fu turo fosse p iù t ra
sp< reore. CompitO as ai arduo, quindi, quel o d i d ci fra
re il Futuro; meglio allora partire da alcun i elememi cer
ci su cu i basare una serie d i vruurazioni su lle prospettive 
della no tra porwalicà. Vediamol i. 

l Cl Il portO di Genova è: ormai ìns fito in una rece l ' g i
sric:a e cioè in u n sistema al ramen e c m l sso, a l cui in
terno v ivono e o erano nUffic:rose realtà (quella srr.et
tam ence marittima, quella scrudale, ferroviaria, aerea 
ecc). Ciascuna d i loro inceragisce con le alcre ed è catat
teri zzam da una precisa "funzione" be costituì 'ce l Sua 

pa!Ticolar ragion d'ess re ~ la sua specifica ompetenza 
all'i nterno del i tema complessivo. Da ciò la consmlli
7ione che i l porro non porrà determinare e p rogettare da 
solo il proprio fmuro. ma dovrà "[are i cont i" con l' vol 

ersi della realtà com ples iva in cLli si viene a orrela re ed 
incegrare . Per di più, il peso d 'influenza del porto nel
l'ambitO d ila rete logi tica è, in generaJe, non rreval 0 

te, tante anche J'l:I.t[lt:: le siruazione di concorrenzia lità; 
anzi, l'aspetto più ti levanre su cui ri flettere riguarda il 
modo in cui i di rribuirà i l contr Ilo - totale o parziale 
- delle varie reri logisticbe eque tO anche al la I ICe delle 
nuove, ulteri ri privutizzuioni cbe, nel nostro pae e, 
scanno interessando e imeres eranno CLIC o il comparto 
del tra.l porro. In tale scenario, se vorra ViVere e progredi
re, il porro dovrà organi zzarsi nel . uo in ìf'me, in t utte le 
ue pani in modo da poter cogl iere le occ~ i oni , le op

portunità che via via si p resememnn in funzione del l' t: 
volv r i della rete logi tica cbe , oggi, possiamo solo im
maginare o prev dere con larg a appross imazi ne. 

"cco, allora l' sigenza da tem po so wLneatCL di on e
r ire e strutturare il porro come sistema (o "sorros istema" 

di LlIig, 
ex Dirigente CAP e membro del COtì 

nell 'am bi ro della ret e com plessiva del trasporto), in gra
do di o tr imizzare le pro rie special izzazioni, di int grar
si al megl io on le altre realtà , di adattarsi al camb ia
mento ed a ll' in novazi ne. 

2° Il no rro sistelllil. porrm le è conno ta to da un [orre 
pluralismo sociale: sono n umerosis ime le componenti , le 
categorie d i soggetti che operano al suo interno o che so
no srrettameme corr lati alle sue funz ioni ed attività. 

Component i e categorie sp sso d iv ise sul p iano ideolo
g ico: i l fenomeno, he ha contribuito negl i anni passati 
alla crisi della nostra portuaL tà m a cbe è in g rao parre 
an ora presenre oggi, imped i ce o allenta la maruraz io
ne di un'omogenea culru ra porrual e l' individuaz ione di 
un itari ob i rtivi di sistema. 

I! sistema portuale, per svilupparsi, non ha bisogno di 
ideologi , ma di regole, la cui valid ità deriva da un con
from o di istanze t: d i pzi ni in eonc rrenz fra. loro, dal 
consenso sulle m,rioni p raric he della loro esistema e del
la neces irà del loro rispetto . Scelta di regole, oU1Klue, 
perché un a serie Jj precedenti valori ' jj i rifer iva la no
sna f orrualid sono ormai ob oleci, sono in erv ibili, e de
VOQO esser sosc icu iti con q uu[cos'alrro, che sia m.agari 
p iù oncingent e meno idealizzac e però più utile per 
noi, nel nostro tempo. 

Senza una base dj regole che cocchino gli aspetti e sen
zial i al suo interno fra le varie componenci , quello por
tuale rescerà allora un sistema a rischio, inaffidabi le e, co
m ta le, renderà ad essere emarg i n~uo dal s istema logist i
o globale. 
3° Altra conseguence cons tazione è cbe il sistema 

portuale nel suo insieme eve es ere in grado di dars i una 
buona amminj rrazione intesa com cura del pre eme e 
erfìcac:e gestion d Il't:si eenre: solo co ì potranno essere 
affrontate le trasformazioni e le innovazioni che nel futu
ro via via si presenteranno, in un g iusto equi librio tra 
continuità e capacità di adactamenco . 

Ma cosa significa bl/ona amministrazione? Abbia
mo già parlato di capacità di costiluire IIn imieme di 
regole e di far/e rùpettare,. aggillngiamo /a capacità di 
pianificare, di rapprese11tm'e il sistema all'eslenw, 
creando alleanze in 1I1U1 dimemiol/e inte1'fldziol1ale, di 
saper dialogare con le istituzioni, di creare m/t1lra, di 
contribuire a risolvere i problemi e i conflitti soda/i, di 
prollluovere IJn'equilibrata organizzazione del latloro 

SII questo temct vorrei richiamare l'articolo di Somma
rir;a, p"bblicato i71 prima pagina), di gestire il terri
tor;o, d; inzlest;'re nelle infmsf1'lIftm'e e di assicuraNte 
l'efficienza e la flll'lziOtlalità . 



Notiziario 	 Pagina 5 

'"la ne porto? 
Ferretto, 

itato Speciale del fondo di previdenza 


Gestire bene quindi, per aCCe tTare la sfi da d lla com
plessità che la gl balizzazion de i mercat i ci pone. 

A me sembra che a q ueste tre valutaz ion i emerga in 
tutta evidenza la necessità di far riferim oro ad un og 
getto rappresenrat ivo della o munjrà l'a rcuale con com
p iei di p ropulsione e regolazione de l sistema. 

Diciamo subito che det/la legge del 1994, relativa al 
riordino della 1}Q1-tualità nazionale, esce un'autorità 
jJorfllale COI1 le ossa rotte, seJJZtI Ull'adegttata strum.en
lazione per svolgere questo essenziale compito. Essa pa
ga la scelta del legislatore, fatta ;'1 qmdl'occasiOtl€, di 
limitare e togliere spazio all'azione deil'e1lte por/uale 
che lo precedente 1Jorll7ativa alleva configurato Ilei pO'r
ti di melggior rilielJo ( ~ i ò il ra {~ i ne soprartutto delle 
esperienze negative maturare), senza cU(tavia porre come
stualmeme k basi per un nuovo soggetco atrrezzato per la 
gestione del sistema portuale ed in grado di onsenrirne 
l'i nserimemo nel sempre piLI ampio spazio geo-econ mi "O 

eli cambio a livello m ndiale, sp<lzio be si (> venuto a crea
re per effettO del recupero all'economia di mercato di sem 
pre nuove aree (Asia dell' St, America latina, ecc. ). lo al rri 
termin i la logica troppo cemraliscica che permea la legge 
del '94 determina rutta una erie di rig idi tà e omples irà 
nel1e ge rion i porruali che mal si rragliano al processo, or
mai inarrestabile, di formazione di un 'ecoo mia globale 
senza froorier , dov una delle funzioni trainanti è cosri
tuita da un'eccezionale d in.1.n ica degli scambi d i ben i (ol 
tre cile di ervizi, di capicali e te nolog ie) che hiama o 
viamence In causa turco il sistema del trasporco, Di qu.i l'e
sigenza, da molri avverti ca - specialmenre a Genova be, 
come il solitO, è all'avanguardia an he su quesro tema - d i 
procedere ad una revisione del la legge '94 che comprenda 
un novo modello di AutOLità Portuale. 

Quali pnssOl1o essere le linee gllida pel' la riformll 
dell'AlIforità Portllale? 

Tutta una serie di dibattj ci era sperri ed operatOri del 
settOre hanno turo emergere al riguar o alcun impor
rami indicazioni che cercherò d i sinterizzare nei sei pun 
ri seguem i: 

l ) articolaz ione della portualicà nazi nal in sistemi por 
tua li di tinti 'u d iv rsi livell i di scala (internazionale , 
nazionale. regionale) in Funzione del ruolo a I co , 'se
gnato 'con d isciplina differenziaca; 

2) 	definizione di un soggetco pubb li co-econom ico 
espressione degli Eori Localj e segnar. mente delle 
municipali a interessare, cui affidare il governo del si
scema portuale; 

3) 	attribuzione a tale soggetto di poteri di ,'egolazione 
e pianificazi01ze del sistema e delle attività che i n 
esso si svolgono, di progettaziotze, di itwestimento 
di fonnazione professi011ale e di pt'omozi011e nOl1ché 
di poteri autoritativi di controllo e di 'verifica ai fi
ni sia della salvaguardia di rilevanti valori quali 
la sicurezza del lavoro e l'ambietzte sia della co'rret
ta gestione delle infrastmtture pO'rtllldi e dei ter
minaI. A tale soggetto, i Iloltre, dovrà es "ere ricono
scilJta la f acoltà di promuovere e costituire società 
di capitale per lo svolgimelllo di compiti st1'U11len
tali ;'1 f1l1lzione dei s1l0i obiettivi istituzionali,. 

4) riforma deg li organ i del soagecco d i sistema in modo 
da assicurare la m. ssi ma snel lezza e incisivirà cl i fun 
zionam nto nonché un'al ta qual ificazione reco -pro 
fes .i naIe pecifica; la g . rione amministrativa e del 
personale dovrebbe seguire le norme ci vilistiche; 

5) 	 ripensamentO dell natu ra e della d isciplina de Ll aree 
e cl i b eni portuali, che dovrebb ro di mccarsi dal de
manio srarale; emplificazione procedurale per la defi 
nizione dei pian i regolatori ormai i e delle relative 
varianti nonché per l'approvazion e la realizzazione 
di opere ad essi conform i; 

6) riforma del sistema J i finanziamento, nel sen di a S

sicurare la più ampia amonomia manziaria al sogger
co di gestione del sistema secon ( il modello europeo 
porruale. In parri olare dovranno essere devolute a ta 
le soggerto q uote delle casse po rrua li e dei d iritti era
ri ,·tI i p rodotri nel porto (nd porro cl i Genova lo taco 
in amera a tal titOl intorno ai 1500 miliardi l"anno) 
da Ll rilizzart> per l'adempimento Jei compiti istitu 
zionali e per la realizzazione e manurenzione delle in 
frastrucrure in conformità ai piani di svi luppo . 

Comoludendo: il porto di Genova è hl grande crescita: 
questtl cresci/a, promettente ma ancora gracile, delle 
essere cOtlsotidnta attraver. o lilla nllova c011jigllraziolle 
della Autorità Por/rude, una forle e jlessihile organiz
zazione di sistema, IIdeglltlti itwestimenti in i1lfi-a
strutt"re !J()r/lIftli e 10gisJiche ed in tecnologia, ul1'alta 
specializztlziolle e qmdita dei se,·vizi. Obiettivi, questi, 
raggiImgibili solo in presenza di lilla salda coesione 
fra il Porto, la città e gli altri Enti locali cbe garatlti
sca qllella I piattafàrmfl pOl·tuale" necessaria per collo
care e mantenere GellO'vfI nei mercati illter1lazio17ali. 

E non Dei futuro, ma g ià da oggi rutti a. peniamo pro
p rio questo. E su que to terreno ci sembra necessario im
pegnarsI in pr ima p r ona. 

http:strum.en
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TESSERAMENTO 1998 

A partire d' [ 1 ottobre C.a. sono aperte le iscrizioni al Circo lo; si rammenta che per i oci il resseramento è au 
tomatico e percanto, coloro che volessero [asse 'nare le dimissioni sono invitati a farlo , per iscritw cnrro e non ol
tre il 31 OttObre. Per i nuov i iscritti, che aderiranno entrO il 31 ottObre, La rranenma sarà effettuata nella bu. ta 
paga, dopo tale data la quota sarà versata in egreteria. 

11 ClRCOLO RICREATrvO, eorrale di cultura tempo libero sport) ricreazione offre ai propri soci in adegua
te strutture. cenrri di interess i struteurati IO sezioni : 

BALLO, BIGLIARDO, BOCCE, CANOTIAGGIO, CICLI MO, CINEMA, CULTURA, FILATELIA, FO
TOGRAFIA, MODELLI MO, MUSICA, NAUTICA, PE CA, VB, TENNI, TURI MO E VELA. 

Presso la sede ociale del CIR OlO i trova la sala assembleare che può contenere sino a 500 persone e le at 
t rezzaru re di: 

BIBLIOTECA, SALA RlUNIONI, SALA PER CINEMA E ASSEMBLEE, SALA BIGUARDI, PlNG 
PONG, PI OFORTE, CHITA RE, AMERA SC RAPER VILUPPO OTOGRAFIE, TOMBOLA 
ELETTRONICA, CAMPI BOCCE. 

Presso Le sedi disraccate d i Punra Vagno e di Sestri Ponenre i svolgono attività legate:; alla naurica e il circolo è Jo
taco di barche a vela e barche per canottaggio. Nella zona ùi San Benigno si trova un boccioJrolllo operto, utiliz
zabi le turco l'anno e con qual iasi condjzlOne cL tempo, gest i co in collaborazione con il circolo Jei portuali . 
Il CIRCOLO ha in Jotazione m zzi di traspono sociali. 

---,
I 

I SOCI DEL CIRCOLO CHE NON HANNO ANCORA RITIRATO LE NUOVE TES ERE : 
OCIALI E I NUOVT LIBRETTI DELLE CONVENZIONI ONO PREGATI DI RITIRAR- : 

I 

LE, CO LA l\fASSI1HA SOLLECITUDINE PRESSO LA SEGRETERIA. : 
I 

-_...I 

ATTIVITÀ E CORSI DEL CIRCOLO PER L'ANNO '97-'98 
Sono in corso di attuazione di svolgimellto i corsi annuali, che il Circolo propone, tenuti da insegnanti qualifi 

cati t i eruttori professionali : 


1) CORSI DI MUSICA: chitarra , pianoforte e per la prima volta anche canto; 

2) CORSO DI PITTURA E DI DI EGNO; 

.3) CORSO DI MODELLISMO; 

4) CORSO DI TENNIS; 

5) CORSO DI CANOTTAGGIO; 

6) COR O DJ VELA; 

7) CORSO DI SUB; 

8) CORSO DI DANZA. 


Inoltre si svolgono le seguenti attività: CICLISTICA, BOCCIOFILA, FILATELICA E FOTOGRAFICA. 


Per tutte le irif(wmazioni telefmlare alla s greteria de! circolo (via di Francia 2): 24 l 2866. 
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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 

GENERALE DEI SOCI 


Il giorno 22 novembre l 97 alle ore 00 in prima convocazione e, mancando il numero legale, il giorno 24 novem

bre 1997 alle ore 17 in seconda convocazione, avrà luogo, nei local i della Sed SeciaI di via di Francia 2, l'As 

sem blea Generale dei So i de l Circolo Ricreativo CAP per d iscutere e deliberare sul seguente ordi ne del giorno: 


l ) relazione sull'attività del Ci rcolo nel biennio 1994/9 5; 

2) nom ina della Commissione elenorale per l'elezione del Consig lio Di rettivo del Circolo per il biennio 


1998/1999; 
3) varie, 

Si raccomanda la massima partecipazione a ru tti i soci del Circolo essendo l'Assemblea la sola s de adana per 
espo rre p rob1emi, suggeriment i, critiche per una mig liore e democratica vita del Circolo Aziendale , 

ABBONAMENTI PROSA 

STAGIONE 1997 - 1998 


1\ ' olò ha Tsponlbi li abbonam nei per il l'E1\TR:e-STABILE CITTA:' DI GENOVA e per il NUOVO PO
UTEAMA GENOVES a p rezz i rido re i, h i f )$se interessato può rivolgersi presso La sede sociale del Circolo nel
le ore d 'uffi( jQ. Sono a.nche d isponi bili i CARNET del CINEMA (abbonam<:nro a 7 sperracoli) ai . 50,000 , 

Il Circolo ha acquistato alcuni abbonamenti: 

• per la stagione calcistica, 
• per la stagione di pr'osa, 
• per la stagione di musù-a lirica, 
• da dare in uso gratuito ai Soci. 

Gli abbonamenti saranno sorteggiati tra i soci, che ne avranno fatto richiesta alla 

segreteria. L'abbonamento potrà essere ritirato preSJo la sede del circolo due giorni pri

ma dello spettacolo e riconsegnato il giorno successivo l'avvenimento. 

C%ro che utilizzeranno gli abbonamenti verranno esclusi dai succeSJivi sorteggi. 


ì 
Prenotazione dolci natalizi . 

ome ClJllSlIetlldine nlllllltlle. il Circr;/fI tlccetta prenotazione dei ,mci /Jerl'acqllisizùwe di prodotti 111

tll/izi ti In'czzi comlJetitid , Si Ir~lff(/ di Ihmdo!ce, paTu/om delle ditte GlVlud')J1tl " Pullld1Ji, di lormlli 
e ciIi mIri di ciocco/afa della ditta Perllir{otti e di nlt1rrou g!acè,- Le prenohniolli sono IJOssihili frn'H') 
hl segreterùJ del irCO/f) , 

L ~ 



• 

• 

• • 

• • • • • 
•• • •••••• •••• • • •• ••• •• 

• 

• 

• 

Pagina 8 Notiziario 

HOTEL "PIPPO" HOTE "HOLIDAY" • 

• 
• 

• • TURISMO .. • 


SETTIMANE BIANCHE 


Hotel in zona - Monclassico - Terzolas 

Offre una moderna zona per lo sci in un ambiente tradiz..ionale . Una fiua rete di impiami erve 01 ere lOO 

Km . Di piste. 

Tre moderne ' razioni invernali: Folgarida e Mari leva collegare con Madonna di Campiglio in un unico ca

rosello con piste che rasemano i .,000 metri. 


Cosrmiri secondo i più moderni criteri alberghieri, dispongono di camere con erviz..i , televisione, telefo

no e balcone. Sala aggiorno, TV, taverna bar. 

Conduzione famig liare, cucina accurata con specialità ipiche locali e piani nazionali. 

Trasporto in quota a cura deH'albergo. 


CE ONE JI l::lpoJanno tacoltarivo, supplemenro di f.40 .000: 

Le quOte comprendono: 7 giorni di pensione complera più il pranzo d i , rr ivo, c:lITlcrt: con st:rv izi. 

le quote non comprendono: bevand", ed e.xcw in gt:nere. 

E' pOSSIbi le consumare il [Jasco in qu ra, ai bord i d Ile pis te . • 


amera si ngo la l' f .lO.OGO al g iorno . 

PEI? TUTTE LE INFORMAZIONI TELEFONA RE ALLA SEGRETERIA DEL IRCOLO , VIA DI FRANCIA 2 - TEL. 2412866 •
• 

VEGLIONISSIMO DI CAPODANNO 

Il Consiglio organizza presso il Ris t rante "CAPURRO" il veglione di Capodanno con cena e coo or 
chestra, riservato ai oci del Circolo. L'appu nram nro è alla Fiera del Mare - Pad. B 2 piano.•

• ••
• n Circolo ha intenzione lii organizzare per i mesi di glUgnu 1998, una croc it::fa di 7 -8 giorni nel Metli rerra 

nt:o, LOI1 iti n rario pr valenr verso le i. ,le grech :. •• 
Chi fosse IntereSsato all 'iniziariva e pregato i comunicarl alla Segret ri del (mol ) al pi LI presto, percht in • 
base alle adesioni, di m, ssima, si poss no ottenere migliori condizioni di t rarcam or a prezzi wnvenienr i. • 

•• o 


